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CREDITO COOPERATIVO
BCC POJANA STANZIA
PLAFOND PER MALTEMPO
Al fine di far fronte alle spe-
se derivanti dai danni delle
grandinate e del maltempo
che ha colpiti la provincia a
fine estate, la Bcc Vicentino
(PojanaMaggiore)hapredi-
spostouna lineaspecificadi
crediti agevolati, suplafond
appositamente dedicato, a
sostegnodell’attivitàlavora-
tiva che rischia di essere
messa inginocchio.

AGENZIA DELLE ENTRATE
NUOVO DIRETTORE
ALL’UFFICIO DI VICENZA 1
Cambio alla direzione dell'
ufficio delle Entrate di Vi-
cenza 1, in Corso Palladio
149. Gregorio Portorico ha
lasciato l'incarico all'ufficio
delle Entrate di Vicenza 1
per assumere la direzione
dell'ufficio delle Entrate di
Padova 1. Al suo posto arri-
va Massimo Esposito dalla
direzione regionale delle
EntrateaVenezia.

COLF E BADANTI
LA REGOLARIZZAZIONE
AL MICROSCOPIO
I consulenti del lavoro apri-
ranno domani le porte dei
consigli provinciali. Anche
l'Ordine vicentino parteci-
perà all'iniziativa "Open
Day" aprendo le porte della
sede di Vicenza in corso SS
Felice e Fortunato dalle
9.30alle 18per seguire la vi-
deoconferenzaacuiparteci-
perannoesperti eprofessio-
nisti del settore.

Marino Smiderle
VICENZA

«Il primo consiglio chemi vie-
nedidareèsemplice: salitesul
trenoeaderitealloscudofisca-
le». Marco Sandoli, vicentino,
lavoraper lostudio legalee tri-
butarioDiTannoeassociatidi
Milano. La torta che vuole az-
zannare ilministroGiulioTre-
monti è di dimensioni mo-
struose: 100 miliardi di euro,
centesimo più, centesimome-
no, sono i soldi che gli italiani
hanno sottratto illegalmente
alle fauci del fisco e dirottati
verso i paradisi esteri.
Dovesse essere sottoscritto

per intero il salvacondotto a
questi denari gentilmente of-
ferto dallo stato, il ricavato to-
tale sarebbe di 5 miliarduzzi
che male non farebbero alle

cassedello stato.
Èpossibile fare una stima re-

lativa al Veneto e alla provin-
cia di Vicenza? «La localizza-
zione dei rimpatri del primo
scudo(2001) -rispondeSando-
li - era così suddivisa:Lombar-
dia 64%, Piemonte 8%eVene-
to 7%. Certo, il Veneto che ha
la metà di abitanti della Lom-
bardia ha "scudato" formal-
mentesolo 1/7dell’importo re-
lativo all Lombardia. La verità
èche lecifredelVenetoediVi-
cenza sono sottostimate per il
semplice fattochemoltiveneti
e vicentini hanno fatto transi-
taresullapiazzamilaneseipro-
pri soldi, finendo quindi nel
calderonedei lombardi».
Rispetto ai 7 miliardi (basati

sulla stima dello scudo del
2001) che "spetterebbero" al
Veneto, si può quindi ragione-

volmente supporre che l’im-
porto effettivodi questa regio-
nearrivialmenoaquota10mi-
liardi di euro, con un gettito
conseguentedi 500milioni.
A Vicenza gli appassionati

del conto in Svizzera sono pa-
recchi. Alcuni sono finiti an-
chenel famigeratoelenco-Pes-
sina pubblicato dal quotidia-
noLiberomaquel cheècertoè
che gli studi dei commerciali-
sti e le banche stanno lavoran-
doapieno regime suquesto fi-
lone.
«Finoa ieri -precisaSandoli -

non tutti coloro che avevano
fondiall’esteropotevanoaderi-
re alla sanatoria. Il testo origi-
nario copriva i reati di dichia-
razione omessa o infedele,
non quello di dichiarazione
fraudolenta. La distinzione
non è facile e diverse procure
adottanodiversi approcci. Og-
gi(ieri,ndr)èstatoperòappro-
vato in commissione Finanza
eBilanciodelSenatounemen-
damentocheestende la coper-
turapenale e accorcia il termi-
ne ultimo per aderire al 15 di-
cembre».
Al di là di queste osservazio-

ni,acuisiaggiunge lamomen-
tanea esclusione dalla sanato-
riadicolorochehannoevaso il
fisco senza portare i soldi al-
l’estero, resta la convenienza
di fondo.«Pagare il5percento
anziché il 40 e passa per cento
che sarebbe dovuto - osserva
Sandoli-èsicuramenteun’otti-
ma occasione. Anche perché i
soldi all’estero sono soldimor-
ti. Nel senso che si possono
spendere solo fuoridai confini
italiani. Riportandoli legal-

mentequi, invece, daun lato il
fisco incasserà quello oche si
era prefissato, dall’altro per-
metteràdi reimmetterli nel ci-
clo produttivo del paese. Tan-
to è vero che è previstaun’age-
volazione fiscale sugli utili di
quellesocietàchebeneficeran-
nodiconferimenti incontoca-
pitalederivanti dallo scudo».
Ma se uno decide di tenere i

soldi fuori, quante possibilità
hadi venirebeccato?
«Ci sono due considerazioni

da fare - spiega Sandoli -. La
prima è che all’ultimo G20 di
Londra sono partite delle di-
sposizioni chiare contro i co-
siddetti paradisi fiscali e il se-
greto bancario svizzero, così
come lo conoscevamo, verrà
menodifronteapuntuali inda-
gini fiscali. La seconda riguar-
da lospionaggio fiscale.Epen-
so, per esempio, a dipendenti
infedeli di banca che, come è
successo, vendono elenchi di
evasori a stati. Emi riferisco a
quello che è successo tra il Lie-

chenstein e la Germania, con
strascichi non da poco anche
in Italia. Alla luce di questo,
credo che sia preferibile opta-
reper la sanatoria».
Ora, ci saràpuredadiscutere

suquestoscontochevienecon-
cessoachihacommessounre-
ato fiscale,maèchiarochetut-
to il ciclo economico-produtti-
vo, primaancora che il fisco, si
attende un buon ritorno dal-
l’impiego di queste risorse. Sì,
perché chi si troverà adisposi-
zione soldi finora occultati
avràdasceglieresullaloronuo-
vadestinazione.
E se le banche svizzere pian-

geranno, magari la Borsa o il
settore immobiliare (per cita-
re due possibili impieghi) po-
tranno invece tornare a sorri-
dere.
«L’altra volta fu il settore im-

mobiliareilmaggiorbeneficia-
rio - conclude Sandoli - e an-
che stavolta è logico attender-
siunaforteripresadegliacqui-
sti di case eappartamenti».f
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CONDONI FISCALI. SonoparecchinelVicentinocolorochevalutanol’opportunitàdiaderireallasanatoriadiTremonti

«Unconsiglio?
Questoscudo
s’hadafare»

Buonaparte
diquesterisorse
sarannodirette
ainvestimenti
immobiliari
MARCOSANDOLI
StudioDiTanno eAssociati

RobertoDitriharicevuto
glieuroparlamentariberici

Anita della Casa
VICENZA

Vicenzaè l'unicaprovincia del
Veneto dove i prezzi delle abi-
tazioni hanno frenato la cadu-
ta nel primo semestre del
2009. Lo riporta l'Ufficio studi
Tecnocasa nella sua periodica
indagine sul settore immobi-
liare, appenapubblicata.
In compenso, le erogazioni

dei mutui si sono ridotte
dell'8% (da gennaio a marzo
2009), anche se si tratta di un
datonegativopursempremol-
to contenuto rispetto ai crolli
di Venezia (-56%) e Rovigo
(-40%).SeVicenzanonharegi-
strato variazioni di sorta nelle
quotazioni delle case, Verona
ha perso il 2,3%, Padova il 2%,
mentre Rovigo è scesa del
9,5% e Venezia del 6,2%. Per
quanto riguarda la città beri-
ca, i prezzi più elevati si regi-
stranonelquartierediSanBor-
tolo, dove un appartamento
nuovo di buona qualità viene
venduto a 2.200 euro almetro
quadrato. Seguono la zona di
vialeTrieste, 1.900 euro alme-
tro quadrato, San Felice, 1.850

euro, San Pio X e la zona Sta-
dio a quota 1.700 euro, per
scendereaCasaleeRivieraBe-
rica (1.600 euro) e Bertesina
(1.500 euro). In queste aree, i
prezzi più bassi si trovano per
gli appartamenti economici
usati della Riviera Berica (850
euro), oltre che di San Felice,
SanPioXeStadio,aquota900
euroalmetroquadrato.
In provincia, spiccano i valo-

ri elevati dell'Altopiano, che si
sta allineando ai prezzi delle
metropoli italiane, Milano in
testa. Infatti Asiago, meta di
un turismo che vienedadiver-
se regioni, quota fra 3.200 e
4.500 euro, Gallio, fra 2.800 e
3.300 euro, Roana 2.600 euro,
Roana località Canove, 3.100
Grosse oscillazioni si registra-
noaBassanodelGrappa, dove
sipassadai1.650euroalmetro
quadrato di Santa Croce ai
3.600 del centro storico. Più
contenuti iprezzidellacerchia
attorno alla città: a Caldogno
si pagano 1.550 euro, a Costa-
bissara, 1.600 euro, si sale a
Dueville, con oscillazioni fra i
1.900 e i 2.000 euro, si torna a
scendereaVillaverla, 1.200eu-

ro, prezzi analoghi a Malo
(1.200-1.300 euro) e Schio
1.250-1.350. Marostica quota
1.550-2.150 euro e Valdagno
1.450-1.650 euro al mtro qua-
drato.Danotare che lapiccola
Solagna, oltre Pove del Grap-
pa, si fa pagare più di Schio e
Valdano, 1.500 euro al metro
quadrato.
In generale, il mercato dei

prestitiperl'acquistodelleabi-
tazioni inVenetoha fatto regi-
strare nel primo trimestre del
2009 un complessivo -32%.
Tecnocasa, che eroga prestiti
attraverso la rete Kiron, ricor-
dache i volumi finanziati sono
influenzati dal mercato dei
mutui di sostituzione. Questa
variazione è peggiore rispetto
l'andamento negativo dell'

areanordorientale (-21%).Nel
primo trimestre 2009 è stato
erogato inVeneto unmiliardo
dieuro(9,2%deivolumiinIta-
lia),unammontarecheconfer-
ma la regione al quarto posto
per volumi. L'importo medio
delmuto è pari a 117.000 euro,
aldisopradelvaloremediona-
zionale di 114.000 euro. Quasi
tutte le province, ad eccezione
di Belluno (+6%), hanno regi-
strato una diminuzione delle
erogazioni: Verona (-4%), Vi-
cenza(-8%),Treviso(-13%),Ro-
vigo (-40%) e Venezia (-56%).
AnchePadovaèdisegnonega-
tivo (-23%). Quest'ultima rap-
presentalaprimaprovinciave-
netaper erogazionie si colloca
al 12˚ posto per volumi erogati
in Italia con218milioni.f

Dalladoganasvizzeradovrebbero rientrare circa100miliardi

Glistudideicommercialisti
venetisonoal lavoroper
organizzareil“rimpatrio”
dicirca10miliardidieuro

VICENZA

Roberto Ditri, vicepresidente
di Confindustria Vicenza con
delega all'internazionalizza-
zioneemembrodellaCommis-
sioneEuropadiConfindustria
nazionale ha incontrato a pa-
lazzo Bonin Longare gli euro-
parlamentari vicentini Sergio
Berlato, Mara Bizzotto e Lia
Sartori.L'incontroèstataocca-
sioneper la presentazioneagli
europarlamentari dei docu-
menti predisposti da Confin-
dustria e da Confindustria Ve-
neto contenenti le priorità del
mondo produttivo in tema di
politicheper l'Europa.
RobertoDitrihainsistitosull'

importanza del gioco di squa-
dra tra rappresentanti politici
e rappresentanze economi-
che,perottenere inambitoeu-

ropeorisultati piùefficaci a fa-
voredel sistema Italia.
Tra i temiesaminati, partico-

lare rilievo ha assunto la que-
stione della tutela del "Made
in Italy", argomento che - ha
detto Ditri - va affrontato a li-
vello non nazionale ma euro-
peo,e inmanierapragmaticae
nonpolitica.
Glieuroparlamentarivicenti-

nihannomanifestatoil loroin-
teresseallosviluppodiunacol-
laborazione organica e conti-
nuativa con Confindustria Vi-
cenzaecon ilmondoprodutti-
vo, per avere sempre piena e
prontaconoscenzadegliaspet-
ti problematici che incontra-
noleaziendevicentine,eitalia-
ne in genere, nella loro quoti-
dianaattivitàallaricercadiau-
mentare la competitività e af-
facciarsi sul panorama inter-
nazionale.f

ISTITUZIONI. Incontro insedeConfindustria

«IlmadeinItaly
sidevetutelare
alivelloeuropeo»

RobertoDitri, SergioBerlato,LiaSartorie MaraBizzotto

MERCATO IMMOBILIARE. L’unicaprovinciavenetaincui iprezzihannofrenatolacaduta

Resistonolequotazioni
dellecasedelVicentino

Unacoppia cercacasa. AVicenza iprezzi calanomenoche altrove

Leerogazionideimutui
sonoperòcalatedell’8%

Fulco Naccari
VENEZIA

Carta d'identità alla mano ol-
tre 41 mila vicentini, lo scorso
anno, hanno varcato la soglia
del Casinò di Venezia per ten-
tare la sorte ai tavoli verdi o al-
leslotmachineopiùsemplice-
menteper visitareCa’Vendra-
min Calergi, sede storica sul
CanalGrande.41mila ingressi
(quarti tra i veneti come pre-
senzedopoveneziani, trevigia-
ni e padovani) avvenuti in
gran parte tra le tre del pome-
riggio e l'ora di cena, con un
24%di età tra i 51 e i 65 anni.
Al Casinò di Venezia, nel

2008, si sono registrati oltre
un milione e 60 mila ingressi,
6 mila in più dell'anno prece-
dente,855miladeiqualidi ita-
liani, 111 mila di cinesi, verosi-
milmente residenti o domici-
liatinelnostropaese,easegui-
re rumeni, albanesi, tedeschi,
francesi,brasiliani,americani.
Una curiosità. Da qualche set-
timanaèpossibile ancheorga-
nizzare ilmatrimonio.Nessun
problema per il rito civile e
poi, negli splendidi saloni di
Ca’VendraminCalergi,èpossi-
bile invitare parenti ed amici,
organizzare ricevimenti. Le ri-
chieste sono già parecchie e,
guardacaso, l'interesseèdimo-
stratosoprattuttodanoi italia-
ni e dagli americani. Sposarsi
a Venezia ha sempre un certo
fascino.f

GIOCHI.Lastatistica

Ivicentini
invadono
icasinò
diVenezia

VICENZA

Laprovincia diVicenza si con-
fermaleaderinVenetonell'uti-
lizzo dei contratti di solidarie-
tà come strumenti per affron-
tare, nelle aziende, gli effetti
della recessioneeconomica.
Ai 12 contratti già attivati se

ne sonoaggiunti altri due: alla
Mabrun, azienda di Bassano
delGrappaproduttricediabbi-
gliamentoinpelleconl'omoni-
mo marchio, e alla Rosà Plast
che opera invece nello stam-
paggiodimaterie plastiche.
«In entrambi i casi - spiega

RobertaZolin, dellaFemcaCi-
sl di Vicenza - le aziende si tro-
vano a fra fronte ad una forte
riduzionedegliordinidetermi-
natadallacrisi internazionale.
Lo strumento del contratto di
solidarietà calza a pennello
per queste situazioni e l'accor-
do,con l’assensodei lavoratori
interessati (la maggioranza
sia dellaMabrun chedellaRo-
sàPlast),èstatoraggiuntosen-
zaparticolari difficoltà».
A Bassano la riduzione dell'

orario di lavoro che coinvolge
43 dipendenti su 65 sarà del
50%. A Rosà 33 lavoratori su
40inforzaavrannoinveceuna
riduzione pari al 40% del nor-
male orario di lavoro. I lavora-
tori del vicentino in contratto
di solidarietà, con questi due
accordi, raggiungono le due-
milaunità. f

OCCUPAZIONE

Contratti
disolidarietà
perMabrun
eRosàPlast


